
C a p ò  XI. 367
ville un Sacerdote o due suppliscono ai bisogni 
dell’ anime . Non è da desiderarsi fra noi questa 
tanta scarsezza ; ma c deplorabile , come vide il 
Principe stesso nella moderazion de’ C h eric i, la 'r i­
dondante quantità.

1 1 5 3 )  Sembra , che alterassero talvolta il nu­
mero fissato alcuni P iovani, o diminuendolo oac­
crescendolo : il primo aggravava i Capitolari nelle 
fatiche , il secondo ne diminuiva i proventi. Per 
ciò in S. M oisè nell’ accordato del 1293 conven­
gono» che non mai baberetur , v e l reciperetur in 
'Tlebanùm , chi prigia non avesse giurato di os^ r- 
vare quella C ostituzione. Dalla pochezza dei M i­
nistri nasceva e si vede , che tutti partecipando 
della mensa ecclesiastica secondo il vecchio stile 
della C h iesa , tutti vivevano dell’ altare. Siamo con­
vinti di questo dalle riduzioni fatte in S. Moisè e 
S. N ico lò . Dal T a rtid or  di S. Giovanni in Brago- 
ra da noi recato ( I I ,  339.) vedesi benissimo, che 
i Zagbi non erano così tenuemente compensati , 
come lo sono o g gid ì. E  generalmente il Patriarca 
Eg'idio nelCan. X d el suo Conc. Provinciale 1296, 
ordinava : Hoc autem intelligim us de omnibus Cleri- 
c i s , u t tempore so lu tio n is , in quocumque Ordine in -  
v en ia n tu r , s iv e  in p a r t e , siv e  in toto decima per-  

solvantur , s iv e  securitas de to to  , vela le  parte faffte 
fuerin t sive non , recipiant partem  sua m . Sembra , 
che l ’ ultima chiesa la quale chiudesse il suo C a ­
pitolo, fosse S. Giacomo dall’ O r io ,  perchè anco­
ra nel 1408 ivi non erat certu0 numerus Clerico- 
rum : Corn. V I ,  381 : come pure in S. Canziano 
nel 14 0 7: Corn. I I ,  2 19:  le quali Chiese appar­
tenevano al Patriarca di G rad o .
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